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Considerato l’oggetto dei  lavori da affidare e per i luoghi di esecuzione potranno verificarsi 
necessità di modifiche o integrazioni del P.S.C.. 

Pertanto il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, avendone le competenze 
assegnategli dall’art. 92 comma 1 lettera b) decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, adeguerà il  
presente piano di sicurezza e di coordinamento, e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera 
b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute o, in caso di 
apprezzamento delle proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, 
per le modifiche necessarie al loro recepimento.  

Per agevolazione del compito del Coordinatoe per l’Esecuzione il presente P.S.C. ha già 
individuato lavorazioni, relativi rischi e misure di prevenzione, di normale ricorrenza nelle attività 
edilizie alle quali il medesimo potrà fare riferimento all’atto dell’integrazione del piano stesso. 

In tali casi le integrazione del piano di sicurezza dovranno essere sottoscritte da tutti soggetti 
già obbligati alla sottoscrizione del P.S.C..  

Il Coordinatore per l’esecuzione, qualora nelle riunioni periodiche di coordinamento 
vengano definite nuove procedure di esecuzione dei lavori, nuove lavorazioni  e relative misure di 
sicurezza e prevenzione, ed il verbale sottoscritto dalle parti intervenute possieda i requisiti minimi 
di legge (All. XV, D. Lgs. 81/08) potrà considerarlo equipollente. Ovviamente esso dovrà essere 
sottoscritto   da tutti soggetti obbligati alla sottoscrizione del P.S.C., e non solo dagli intervenuti alla 
riunione e consegnato in copia ai e ai lavoratori autonomi, nonchè  dai datori di lavoro alle imprese 
esecutrici ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori (R.L.S.) per le incombenze di competenza 
di cui agli artt. 100, 101, 102 del D. Lgs. 81/08  e s.m.i.. 
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Considerato che  per l’oggetto dei  lavori da affidare e per i luoghi di esecuzione, il datore di lavoro 
(Dirigente Scolastico) non coincide con il committente (Città di Torino), la Città essendo il soggetto 
che affiderà il contratto ha redatto il  Piano di Sicurezza e Coordinamento che sostituisce per 
specifica previsione  di legge, il documento di valutazione dei rischi da interferenze. In tale Piano di 
Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’art.26 comma 3-ter i rischi da interferenze sono stati 
oggetto di una”valutazione dei rischi” standard relativi alla tipologia della prestazione che 
potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve 
essere eseguito il contratto, (Dirigente Scolastico) prima dell’inizio dell’esecuzione, dovrà 
obbligatoriamente verificare ed eventualmente  completare o rettificare il predetto Piano di 
Sicurezza riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato 
l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali.
Per effetto dell’art. 96 del D. Lgs. 81/08 comma 2 il succitato piano di sicurezza e di coordinamento 
completato con il piano operativo di sicurezza e le integrazioni del datore di lavoro responsabile 
delle attività svolte nel luogo di esecuzione del lavori, affinchè costituiscano, limitatamente al 
singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), 
all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e all’articolo 29, comma 3, devono essere sottoscritte 
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per l'accettazione, oltre che dai redattori e dal committente, da parte di ciascun datore di lavoro  
delle imprese operanti. 
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�on sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti "da coordinare" perché il numero dei lavoratori 
presenti contemporaneamente  in ciascun cantiere è previsto nela misura masssima di tre unità per 
ciascuna impresa qualificata in opere generali o speciali. Sulla base delle lavorazioni da eseguire, 
della dimensione delle aeree di esecuzione e del numero degli interventi previsti sul teritorio della 
città di Torino i lavoratori addetti saranno utilizzati per gruppi omogenei alle specifiche lavorazioni 
e quindi non avranno possibilità di aggravare reciprocamente i rischi già presenti e considerati nelle 
sigole posizioni lavorative. 
Le interferenze, e i rischi specifici rderivanti da  attività esterne a quella del cantiere, nascenti a 
causa delle attività presenti contemporaneamente ai cantieri di cui al presente piano ,ma subordinate 
a datori di lavoro non dipendenti dal contratto di appalto del committente “Città di Torino” sono 
state prese in considerazione con il recepimento delle COMUNICAZIONI  DEI DATORI DI 
LAVORO DELLE ATTIVITA’ IN CUI VENGONO ESEGUITI I LAVORI ALLEGATE IN 
CALCE (SCHEDE ART. 26 D.LGS. 81/08). Esse  prima del concreto inizio dei lavori o in corso 
d’opera se ncessario, verranno a seguito di VARIAZIONI COMUNICATE DAL SOGGETTO 
DATORE DI LAVORO DEL LUOGO DI ESECUZIONE riconsiderate al fine di eliminate,  o 
annullati i rischi emergenti, a cura del Coordinatore per l’Esecuzone dei Lavori, provvedendo ad 
aggiornare il presente piano di sicurezza e coordinamento. Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 
2008 articolo 92 comma 1 a). 

LA MANCATA CONSEGNA DELLE SCHEDE SUCCITATE, E CONSEGUENTEMENTE 
DELL’AGGIORNAMENTO DEL P.S.C., SARA’ MOTIVO TASSATIVO 
ALL’IMPEDIMENTO DELL’INIZIO DELLE OPERE PREVISTE NEL FABBRICATO 
RELATIVO, INDIPENDENTEMENTE DAI MOTIVI ADDOTTI, DALLE FINALITA’ O 
PARTICOLARI URGENZE O INTERESSI  COLLEGATE ALLE OPERE DA INIZIARE, 
CON UNICA ECCEZZIONE DELLE EMERGENZE, MASOLO PER L’ELIMINAZIONE 
DEI PERICOLI GRAVI ED IMMEDIATI. 
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I datori di lavoro delle ditte subappaltatrici o comunque vincolate da contratti stipulati con 
l’appaltatore dovranno uniformarsi alle disposizioni e modalità di uso dei locali disposte da 
quest’ultimo, che dovrà definirne la turnazione e gli orari di utilizzo da parte dele varie ditte in 
funzione del personale presente giornalmente in cantiere, Ciascun datore di lavoro per quanto di 
competenza disporrà i relativi ordini al proprio personale dipendente ed eventualmente il 
differimento orario dell’inizio e fine dell’attività lavorativa. In caso di disaccordo tra le parti il 
Coordinatore Per L’esecuzione Dei Lavori è la persona preposta a redimere le liti è ha il 
diritto/dovere di procedere ad impartire con sollecitudine le disposizioni necessarie in merito all’uso 
dei locali per lavarsi. In tal caso tutti dovranno adeguarsi pena l’allontanamento irrevocabile dal 
cantiere.
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Gli spogliatoi saranno in uso collettivo per tutti i lavoratori presenti in cantiere, indipendentemente 
dalla ditta di apparteneza. 
I datori di lavoro delle ditte subappaltatrici o comunque vincolate da contratti stipulati con 
l’appaltatore dovranno uniformarsi alle disposizioni e assegnazione degli spazi disposte da 
quest’ultimo.
Ciascun datore di lavoro per quanto di competenza disporrà conseguenti ordini al proprio personale 
dipendente.
In caso di disaccordo tra le parti il Coordinatore Per L’esecuzione Dei Lavori è la persona preposta 
a redimere le liti è ha il diritto/dovere di procedere ad impartire con sollecitudine le disposizioni 
necessarie in merito all’uso di detti locali. In tal caso tutti dovranno adeguarsi pena 
l’allontanamento irrevocabile dal cantiere. 
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I datori di lavoro delle ditte subappaltatrici o comunque vincolate da contratti stipulati con 
l’appaltatore dovranno uniformarsi alle disposizioni e modalità di uso dei locali disposte da 
quest’ultimo, che dovrà definirne eventualmente la turnazione e gli orari di utilizzo da parte dele 
varie ditte in funzione del personale presente giornalmente in cantiere. 
Ciascun datore di lavoro per quanto di competenza disporrà i relativi ordini al proprio personale 
dipendente ed eventualmente il differimento orario dell’inizio e fine della pausa per il pranzo. 
In caso di disaccordo tra le parti il Coordinatore Per L’esecuzione Dei Lavori è la persona preposta 
a redimere le liti è ha il diritto/dovere di procedere ad impartire con sollecitudine le disposizioni 



204

necessarie in merito all’uso del refettorio. In tal caso tutti dovranno adeguarsi pena l’allontanamento 
irrevocabile dal cantiere. 
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Tali zone saranno in uso collettivo per tutte le imprese presenti in cantiere. 
I datori di lavoro delle ditte subappaltatrici o comunque vincolate da contratti stipulati con 
l’appaltatore dovranno uniformarsi alle disposizioni e assegnazione degli spazi disposte da 
quest’ultimo. All’impresa appaltatrice competono, nei confronti del committente, gli oneri 
manutentivi, di sorveglianza e di pulizia degli spazi.  
Ciascun datore di lavoro per quanto di competenza disporrà conseguenti ordini al proprio personale 
dipendente.
In caso di disaccordo tra le parti il Coordinatore Per L’esecuzione Dei Lavori è la persona preposta 
a redimere le liti è ha il diritto/dovere di procedere ad impartire con sollecitudine le disposizioni 
necessarie in merito all’uso di detti spazi. In tal caso tutti dovranno adeguarsi pena l’allontanamento 
irrevocabile dal cantiere. 
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Per tali zone si fa riferimento alla sezione “ZONE DI DEPOSITO ATTREZZATURE” 
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Tali impianti, spazi e percorsi, saranno in uso collettivo per tutte le imprese presenti in cantiere. 
I datori di lavoro delle ditte subappaltatrici o comunque vincolate da contratti stipulati con 
l’appaltatore dovranno uniformarsi alla cartellonistica riportante le norme di uso e alle disposizioni, 
verbali se necessarie dell’immediatezza, altrimenti scritte, disposte da quest’ultimo in merito 
all’utilizzo delle reti dei servizi e alla viabilità, compreso l’uso degli eventuali spazi per i parcheggi 
interni dei mezzi privati dei dipendenti. All’impresa appaltatrice competono, nei confronti del 
committente, gli oneri manutentivi, di sorveglianza e di pulizia degli spazi.  
L’appaltatore è tenuto ad apporre la cartellonistica necessaria al corretto uso degli impianti, spazi e 
percorsi di cantiere in conformità al presente P.S.C. e agli speciali disposizioni impartite dal C.E.L. 
Ciascun datore di lavoro per quanto di competenza disporrà i conseguenti ordini al proprio 
personale dipendente. 
In caso di disaccordo tra le parti il Coordinatore Per L’esecuzione Dei Lavori è la persona preposta 
a redimere le liti è ha il diritto/dovere di procedere ad impartire con sollecitudine le disposizioni 
necessarie in merito all’uso di detti impianti, spazi e percorsi.  In tal caso tutti dovranno adeguarsi 
pena l’allontanamento irrevocabile dal cantiere. 
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Per tali impianti si fa riferimento alla sezione “VIABILITÀ AUTOMEZZI E PEDONALE” 
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Per tali impianti si fa riferimento alla sezione “VIABILITÀ AUTOMEZZI E PEDONALE” 
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Tali apprestamenti sono di  uso principale delle rispettive imprese proprietarie o detentrici con titolo 
legittimo. 
Ad eccezione dei mezzi d’opera e delle attrezzature, per i quali vige la facoltà di disporne in modo 
autonomo ed esclusivo da parte del legittimo possessore, oppure di consentirne l’uso alle imprese 
terze presenti nel cantiere, gli apprestamenti, in subordine alla precedenza di utilizzo del 
possessore, saranno sempre di uso collettivo, indipedentemente dalla proprietà o diritto di 
possesso.
Gli oneri manutentivi, assicurativi, amministrativi, di sorveglianza e di pulizia dei mezzi. e delle 
attrezzature competono ai rispettivi legittimi detentori o proprietari, fatti salvi patti contrari stipulati 
tra le imprese coinvolte. 
Gli oneri di sorveglianza e di pulizia degli apprestamenti competono, nei confronti del 
committente, all’impresa titolare del contratto di appalto stipulato con la città di Torino. 
Gli oneri manutentivi, degli apprestamenti competono alle rispettive imprese proprietarie o 
detentrici con titolo legittimo, fatti salvi patti contrari stipulati tra le imprese coinvolte. 
L’impresa titolare del contratto di appalto ha comunque l’obbligo di intervenire in surrogazione dei 
rispettivi legittimi detentori o proprietari, qualora i medesimi omettessero gli interventi manutentivi, 
assicurativi, amministrativi e di pulizia suddetti, ancorché a loro assegnati. 
I datori di  lavoro coinvolti nella realizzazione dell’opera per quanto di competenza disporranno i 
conseguenti ordini al proprio personale dipendente.
In caso di disaccordo tra le parti il Coordinatore Per L’esecuzione Dei Lavori è la persona preposta 
a redimere le liti è ha il diritto/dovere di procedere ad impartire con sollecitudine le disposizioni 
necessarie in merito all’uso di detti apprestamenti.  In tal caso tutti dovranno adeguarsi pena 
l’allontanamento irrevocabile dal cantiere. 
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Per tali apprestamenti si fa riferimento alla sezione “PONTEGGI” 
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Per tali apprestamenti si fa riferimento alla sezione “PONTEGGI” 
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Per tali automezzi si fa riferimento alla sezione “PONTEGGI” 
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Per tali attrezzature si fa riferimento alla sezione “PONTEGGI” 
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Le riunioni di coodrinamento si terranno con frequenza settimanale, e ravvisandone la necessità 
anche con frequenza giornaliera. Alle medesime è obbligatorio ed indispensabile che partecipino 
sempre i legali rappresentanti o i direttori tecnici delle imprese esecutrici e lavoratori autonomi 
selezionate dal committente o dall’appaltatore. In tale ultimo caso  eventuali costi saranno a carico 
dell’imprenditore appaltatore che ha liberamente scelto di avvalersi di lavorazioni da parte di terzi.
Alle riunione di coodinamento, qualora il Responsabile Per L’esecuzione Dei Lavori lo ritenga 
opportuno, dovranno altresì parteciparvi obbligatoriamente anche le maestranze delle suddette 
imprese. Alle medesime verrà corrisposta la paga oraria contrattuale (paga più oneri e utili di 
impresa) per il tempo effettivo di partecipazione alla riunione.  
Alle riunione di coordinamento, sarà sempre invitato il Datore di Lavoro (Dirigente scolastico), o 
suo delegato, dell’attività svolta nel fabbricato di esecuzione delle opere, essendo peraltro la 
persona individuata dalla Legge per la comunicazione dell’informazione in merito alle eventuali 
attivita’ interferenti indotte nell’area del fabbricato oggetto dei lavori dalla presenza di persone non 
appartenenti all’impresa appaltatrice o alle ditte da essa contrattualmente vincolate. 
La presenza del Dirigente Della Attivita’ Scolastica  è altresì necessaria per la comunicazione delle 
informazioni riguardanti l’andamento dei  lavori, ed in specifico dell’evolversi delle situazioni 
lavorative in relazione alla chiusura o modifica dei percorsi di uscita, entrata o sfollamento di 
emergenza del fabbricato.  
Quando le riunioni di coordinamento sono convocate PER MOTIVI DI SICUREZZA (modifica vie 
di esodo, riduzione di efficienza o eliminazione temporanea dei presidi di sicurezza a servizio del 
fabbricato, interferenze con gli utenti  o il personale dipendente della scuola o delle attività e servizi 
collegati) è obbligatoria la partecipazione del Dirigente dell’Attivita’ Scolastica con il 
discrezionale intervento del suo R.S.P.P. 
In caso di assenza del Dirigente succitato Il Responsabile Per L’esecuzione Dei Lavori dovrà 
valutare e ravvisandone i motivi disporre la sospensione dei lavori. 
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Stante la particolarità delle opere da eseguire (manutenzione ordinaria) le informazioni sui rischi 
propri dell’attività del luogo di esecuzione dei lavori sono state acquisite e valutate ai fini 
dell’inserimento nel presente piano di sicurezza e coordinamento. Prima dell’esecuzione delle 
opere, aL COORDINATORE  IN FASE DI ESECUZIONE, spetterà l’onere dell’eventuale 
aggiornamento del piano stesso. 

LA MANCATA COMUNICAZIONE CIRCA LE VARIAZIONI DELLE INTERFERENZE E 
DEI RISCHI DA ATTIVITA’ ESTERNE AL CANTIERE, E CONSEGUENTEMENTE 
L’IMPOSSIBILITA’ DELL’AGGIORNAMENTO DEL P.S.C., SARA’ MOTIVO TASSATIVO 
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ALL’IMPEDIMENTO DELL’INIZIO DELLE OPERE PREVISTE NEL FABBRICATO 
RELATIVO, INDIPENDENTEMENTE DAI MOTIVI ADDOTTI, DALLE FINALITA’ O 
PARTICOLARI URGENZE O INTERESSI  COLLEGATE ALLE OPERE DA INIZIARE.
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L' organizzazione  prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio  ed  evacuazione  dei  
lavoratori, e il servizio  di  gestione delle emergenze prevedono il primo soccorso senza uso di 
farmaci o assistenza sanitaria delle persone, i primi tentativi di spegnimento dei focolai con i mezzi 
di estinzione esistenti stabilmente nell’edificio o portatili di cantiere, l’aiuto all’evacuazione dei 
lavoratori impediti con particolare valutazione nel caso di  persone con fratture ossee e divieto di 
movimento di persone con lesioni dorsali senza l’uso di appositi ausilii, tranne il caso certo di 
pericolo di vita per condizioni ambientali. 
Il PSC contiene i   riferimenti   telefonici  delle  strutture  previste  sul territorio  per il  servizio  del  
pronto  soccorso  e  della prevenzione incendi.  
Le persone presenti in cantiere hanno l’obbligo di interrompere ogni attività lavorativa che non 
comporti ulteriore rischio per i presenti ed impegnarsi con ogni mezzo al fine di richiedere i 
soccorsi alle strutture pubbliche preposte suindicate. 
Ulteriori informazioni saranno previste a cura dell’impresa nell’ambito del P.O.S. 
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Per l’attuazione delle misure di sicurezza previste dalla Legge e aggiuntive specifiche del piano di 
sicurezza e coordinamento, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, saranno 
riconosciuti i costi2�
a) degli apprestamenti previsti nel PSC; 
b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 

previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 
c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 

antincendio, degli impianti di evacuazione fumi,eventualmente  appositamente installati o di 
integrazione agli esistenti ; 

d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza. Le riunioni di 

coordinamento  rientrano tra tali misure, limitatamente comunque al riconoscimento del relativo 
compenso per il solo rappresentante dell’impresa appaltatrice. Ciò per il fatto che la scelta di 
affidamento di lavorazioni in subappalto è lasciata alla libera inziativa del suddetto imprenditore 
e non del committente; 

f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 
temporale delle lavorazioni interferenti; 

g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

I costi per  gli oneri di sicurezza non compresi nelle suindicate categorie sono a carico delle imprese 
affidatarie  o delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi che eventualmente prestino la loro 
attività lavorativa nei cantieri individuati nel presente P.S.C.. 
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Per tutti i prezzi non compresi nell’elenco prezzi della Sicurezza contrattuale costrituto come 
allegato specifico, si farà riferimento all’Elenco Prezzi per la Sicurezza contrattuale allegato al 
Capitolato Speciale d’Appalto. 
Qualora l’Impresa Appaltatrice dei lavori decida, con il consenso del Coordinatore per l’esecuzione, 
previa presentazione di una proposta di integrazione al presente Piano, di operare differenti scelte 
esecutive rispetto a quanto previsto nel P.S.C., le modifiche non si tradurranno in un adeguamento 
dei prezzi pattuiti nell’offerta complessiva dell’intera opera. 
Per quanto riguarda il metodo di calcolo dei costi della sicurezza si è distinto tra: 
- Costi di Sicurezza Generali come DPI, formazione, sorveglianza sanitaria, etc… rientranti per 

loro natura nelle spese generali dell’Impresa e quindi i relativi costi sono compresi nei prezzi a 
base di gara la cui congruità è stata valutata ed accettata dall’Impresa in sede di formulazione 
dell’offerta. 

- Costi di Sicurezza Contrattuali, previsti al punto 4.1.1 dell’allegato XV al D.Lgs 81/2008; 
Solo questi ultimi rientrano nel PSC e rappresentano gli oneri non soggetti al ribasso di gara. 
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Il Piano di Sicurezza costituisce il documento operativo di riferimento per l’attuazione del 
coordinamento durante l'esecuzione dei lavori. Una copia del Piano sarà sempre disponibile presso 
il cantiere. 
In particolare il Piano di sicurezza: 

��prima dell'inizio dei lavori sarà messo a disposizione di 
1. Dirigente scolastico 
2. Rappresentante per la sicurezza RSPP della scuola 
3. Rappresentante per la sicurezza RSPP delle ditte appaltatrici; 

che lo dovranno firmare per presa visione 
��sarà consegnato, in originale, alla Committenza alla fine dei lavori e rappresenterà la 

certificazione del lavoro di coordinamento svolto in cantiere. 

Inoltre dovrà essere garantita la diffusione e la conoscenza dei contenuti del Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento in cantiere a tutti coloro che intervengono alla realizzazione dell'opera. 
Pertanto, ciascun lavoratore, prima dell'inizio dei lavori, dovrà essere reso edotto dei contenuti del 
Piano e, durante i lavori, delle eventuali modifiche e/o integrazioni apportate al Piano in corso 
d'opera. 
Tale attività di informazione dovrà essere condotta dal Datore di lavoro, coadiuvato dal 
Responsabile del cantiere per la sicurezza, attraverso vari sistemi, anche in funzione della "risposta" 
delle singole categorie di lavoratori ed in particolare mediante: 

��cartelli segnaletici; 
��riunioni periodiche indirizzate ai lavoratori che svolgono la stessa lavorazione o che, pur 

svolgendo mansioni diverse, si trovano ad operare nella stessa area di cantiere creando 
interferenze pericolose; 

��sorveglianza continua in cantiere (da parte anche del Direttore tecnico di cantiere e degli 
assistenti/preposti) con interventi mirati laddove si riscontrassero, in modo particolare, 
deficienze, difficoltà o distrazioni abituali. 

Particolare attenzione dovrà essere posta dal Responsabile del cantiere per la sicurezza nel caso di 
operai recidivi o indolenti, per i quali si potrà rendere necessario un "richiamo scritto". 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 
parte integrante del Piano stesso: 
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione 
dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni; 
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
Anagrafica luoghi di esecuzione. 
 Allegato "D" Dichiarazioni Dirigenti Scolastici individuazione interferenze 

E all’atto della consegna dei lavori  o prima degli interventi: 
Documento di nomina Direttore dei Lavori 
Documento di nomina Coordinatore Sicurezza per l’esecuzione 
Convenzioni per consumo pasti lavoratori ed uso servizi igienici 
Fascicoli della manutenzione dei fabbricati  di cui in anagrafica (se redatti) per le opere e manufatti 
esistenti consegnato dal committente o dichiarazioni di inesistenza 
Piani di lavoro per interventi in manufatti contenenti amianto 

Si considerano altresì allegate: 
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Eventuali tavole esplicative di progetto allegate al progetto; 
Fascicolo della manutenzione redatto dal Coordinatore per l’Esecuzione ad ultimazione delle opere 
(per la prevenzione e protezione dei rischi futuri drivanti dalla installazione di eventuali nuovi 
impianti , manufatti o attrezzature fisse). 

IL COORDINATORE PER LA 
PROGETTAZIONE 
P.I. Claudio Cornetto 

…………………………………
IL LEGALE RAPPRESENTANTE  

DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

………………………………………

IL RESPONSABILE DEI LAVORI 
E

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Arch. Isabella Quinto 

…………………………………

TORINO, 29/11/2011 
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Con la sottoscrizione del presente P.S.C. i Datori di Lavoro dei luoghi di esecuzione (edifici 
scolastici) dichiarano: 
1) di essere a conoscenza delle Interferenze tra le lavorazioni dell’appalto e le attività sotto 

la loro responsabilità e dei maggiori rischi rispetto al proprio piano di valutazione dei 
rischi; 

2) di essere a conoscenza che ai sensi dell’art.26 comma 3-ter D. Lgs. 81/08 i rischi da 
interferenze sono stati oggetto di una”valutazione dei rischi” standard relativi alla 
tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del 
contratto. 

3) DI AVER PROCEDUTO, in qualità di soggettoindividuato presso il quale deve essere 
eseguito il contratto (Dirigente Scolastico), ai sensi dell’art.17 e dell’art.18 comma 1-
lettera p), del D.Lgs. 81/08 AD ADEMPIERE ALL’OBBLIGO, PRIMA DELL’INIZIO 
DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI, DI VERIFICA, COMPLETAMENTO, 
RETTIFICA DEL PRESENTE PIANO DI SICUREZZA PER AGGIORNARLO AI 
RISCHI SPECIFICI DA INTERFERENZA PRESENTI NEL LUOGO IN CUI VIENE 
ESPLETATO L’APPALTO, in conformità alle previsioni dell’art. 26 comma 3-ter ter del 
D. Lgs. 81/08 

4) di approvare le misure di Coordinamento specificamente predisposte; 
5) di impegnarsi a comunicare prontamente ogni variazione dei suddetti  Rischi Specifici. 
6) di essere a conoscenza degli obblighi di Legge di valutazione dell’idoneità del proprio 

piano di valutazione dei rischi in relazione a nuovi rischi indotti dall’attività del cantiere. 
7) di aver accertato che il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento adotta sufficienti 

misure di sicurezza al fine del loro annullamento o riconduzione nelle casistiche di cui 
proprio piano di valutazione dei rischi; 

8) di impegnarsi all’adozione delle Misure di Sicurezza del Piano limitatamente alle 
disposizioni riferite alle persone che la legge individua sotto la loro tutela; 

E’ ESCLUSA OGNI RESPONSABILITA’ RELATIVA ALLA MANCATA OSSERVANZA 
DEL P.S.C. DA PARTE DELLE IMPRESE ESECUTRICI NELLE AREE A LORO 
RISERVATE.

LUOGHI DI ESECUZIONE DATA FIRMA E NOME E COGNOME PER 
IDENTIFICAZIONE DEI DATORI DI 

LAVORO DEI LUOGHI DI ESECUZIONE 
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Comune di TORINO 
Provincia di TORINO 

 

PIANO DI SICUREZZA E DI 
COORDINAMENTO 

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV) 

OGGETTO: MANUTENZIONE ORDINARIA IMPIANTI ANTINCENDIO CON IDRANTI O NASPI E SOLLEVAMENTO 
ACQUE DEGLI EDIFICI SCOLASTICI CITTADINI. - ANNO 2012.  

 
COMMITTENTE: VICE DIREZIONE GENERALE SERVIZI TECNICI, AMBIENTE, EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E 

SPORT SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA  
CANTIERE: EDIFICI SCOLASTICI CITTADINI CIRCOSCRIZIONI 1 ÷ 10 

 
 

 TORINO, lì 29 novembre 2011 

Allegati 
Dichiarazioni Dirigenti Scolastici individuazione interferenze 

IL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE  
(P.I. Claudio Cornetto) 

_____________________________________ 

IL RESPONSABILE DEI LAVORI 
DIRIGENTE DEL SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA  

(ARCH. ISABELLA QUINTO) 
 

_____________________________________ 
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SCHEDE RISCHI  
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UFFICIO TECNICO DEI LL.PP.
VICE DIREZIONE GENERALE SERVIZI TECNICI, AMBIENTE, 

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E SPORT - SETTORE 
EDILIZIA SCOLASTICA  

Lavoro : MANUTENZIONE ORDINARIA IMPIANTI ANTINCENDIO 
CON IDRANTI O NASPI E SOLLEVAMENTO ACQUE 
DEGLI EDIFICI SCOLASTICI CITTADINI. - ANNO 2012. 

Dichiarazioni Dirigenti Scolastici Rischi da Interferenze 
ex art.26 d.lgs 81/08 

Scuole Circoscrizioni 1 centro – 3 - 4 

TORINO, lì 29 novembre 2011 

il Progettista e Cordinatore per la 
Sicurezza in fase di Progettazione 

P.i. Claudio CORNETTO   

  

   

  Il Responsabile del Procedimento 

Arch. Isabella QUINTO 
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